
Vicenza, 24 novembre 2021

Carissimi Presidenti parrocchiali, 

vi alleghiamo il nome del  testimone abbinato alla vostra parrocchia/unità pastorale. Troverete di
seguito una scheda con alcuni suoi dati biografici; in alcuni casi, anche una sua citazione oppure
altri riferimenti. Sono solo degli spunti, utili per cominciare a conoscere questa figura di santo, di
beato oppure semplicemente di persona significativa per la nostra associazione. 

Abbiamo scelto di assegnare a tutte le 95 parrocchie/unità pastorali altrettanti testimoni: alcuni sono
più noti, altri sono poco conosciuti, ma non per questo meno degni di attenzione e di santità. Sono,
appunto, tutti “santi della porta accanto”. 

Insieme alla scheda biografica del testimone a voi assegnato, alleghiamo anche un foglio con alcune
idee per  farlo  conoscere,  scoprire,  pregare,  amare: vi  accompagnerà  in  questo percorso che ci
porterà a ritrovarci, insieme, il 18 settembre 2022, ai piedi della Croce del monte Summano.
Naturalmente, le proposte suggerite devono essere considerate e adattate alla vostra realtà che ben
conoscete, e  con fantasia  e creatività, se necessario, rimodulate, ripensate o accostate a vostre
nuove iniziative. Avete la massima libertà di azione: vi chiediamo solo di porre attenzione, affinché
tutti i soci, dai piccoli ai grandi, ciascuno a propria misura, possano essere aiutati nel conoscere e
accogliere il testimone affidato.

Vi ricordiamo inoltre di avere “a cuore”  la  bandiera  che vi è già stata affidata dalla Presidenza
diocesana  il  7  novembre  scorso:  è  un  segno  di  appartenenza  prezioso,  che  vi  preghiamo  di
custodire,  ma anche  di  utilizzare  nei  momenti  forti dell'anno,  anche  qui  con  la  creatività  che
sicuramente non vi manca. Confidiamo che la bandiera che ciascuno di voi porterà sul Summano sia
personalizzata e in un certo senso “racconti” le varie attività che vivrete in questo tempo che ci
separa dal pellegrinaggio: come ci ricorda la parabola dei talenti (Matteo 25,14-30) siamo chiamati
non a “nascondere il talento affidato, ma a trafficarlo”: allo stesso modo vi invitiamo ad utilizzare
la  bandiera,  farla  “sventolare”,  per  sentirla  segno che  ci  ricorda  il  nostro  essere  associazione,
famiglia, comunità. 

Rimaniamo a disposizione per ogni informazione o richiesta ulteriore (segreteria@acvicenza.it con
oggetto:  summano);  nella  sezione “Summano”  del  nostro  sito  www.acvicenza.it compariranno
presto ulteriori materiali e suggerimenti, ma raccoglieremo volentieri anche i racconti e le foto delle
vostre attività, se avrete la bontà di segnalarcele, a beneficio di tutti.  

Grazie per quello che fate, grazie per quello che siete. Buona festa dell'Immacolata, buona festa
dell'adesione all'Azione Cattolica. 

per la Presidenza diocesana
          Dino Caliaro 

_______________________________________________________________________________________________________________________________
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piersanti
mattarella

CASTELLAMMARE DEL GOLFO, 24 MAGGIO 1935 – PALERMO, 6 GENNAIO 1980

In AC. Milita in Azione cattolica mostrandosi sostenitore della dottrina
sociale della Chiesa

Figlio di Bernardo Mattarella tra i fondatori della Dc, Piersanti nasce il 24
maggio 1935. Si trasferisce a Roma con la famiglia quando il padre diventa
ministro. Studia al San Leone Magno retto dai Fratelli maristi e milita in
Azione cattolica mostrandosi battagliero sostenitore della dottrina sociale
della Chiesa che si va affermando. Nel frattempo si laurea a pieni voti in
Giurisprudenza alla Sapienza con una tesi in Economia Politica, sui problemi
dell’integrazione economica europea”. L’argomento è la spia di uno sguardo
che va avanti e lontano, pur restando aperto sui problemi della Sicilia dove
Piersanti Mattarella torna nel 1958 per sposarsi. Nel 63 viene eletto in
consiglio comunale, dove dominano Lima e Ciancimino, e la sua idea di Dc e
di amministrazione non trova spazio. Nel 1967 entra in Consiglio Regionale,
contro pronostico: parla di trasparenza, propone di ridurre incarichi, che
sono l’ humus di troppi clientelismi, si batte per la rotazione delle persone
nei centri di potere, per evitare l’ incistarsi di consorterie pericolose.
Da assessore senza portafoglio al Bilancio preme per la programmazione
delle priorità nelle spese fino all’ approvazione del piano per gli interventi
regionali con i voti del Pci, parla di Regione “con le carte in regola” e si
prende il rischio di giocarsi consensi mettendo in dubbio pubblicamente l’
utilità degli enti regionali e la loro economicità. Quando arriva la notizia 
dell’assassinio di Aldo Moro per mano delle Br, Piersanti Mattarella ha
ottenuto da quattro giorni la fiducia come Presidente della Regione Sicilia,
eletto con una maggioranza assai larga che include il Pci.
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Da presidente delle Regione dice cose scomode contro Cosa nostra e si
mostra decisionista: in poche settimane fa approvare riforme del governo
regionale in direzione della trasparenza.
Poco dopo l'omicidio di Peppino Impastato (09 maggio 1978), conduttore
radiofonico candidato sindaco a Cinisi per Democrazia Proletaria, avvenuto
per ordine di Tano Badalamenti, Mattarella si recò nella città per la
campagna elettorale comunale pronunciando un durissimo discorso contro
Cosa nostra che stupì gli stessi sostenitori di Impastato.
Ma è sul fronte degli appalti e dell’ urbanistica che si alza il livello dello
scontro: la giunta Mattarella con la legge urbanistica n° 71 del 1978
comprime gli spazi della speculazione edilizia nelle aree del “verde agricolo”
e con essa gli interessi di mafiosi e palazzinari, ma anche quelli di certa
politica che su quegli interessi aveva costruito consensi. Non solo, quando
nel febbraio del 1979, Pio La Torre attacca l'Assessorato dell'agricoltura,
denunciandolo come centro della corruzione regionale, Mattarella che della
Regione è Presidente, invece di difendere l’assessorato e l’assessore,
ribadisce la necessità di correttezza e legalità nella gestione dei contributi
agricoli regionali: una presa di posizione interpretata da molti come il passo
destinato a costargli la vita.
E’ il giorno dell’ Epifania del 1980 quando, in via Libertà a Palermo, davanti al
civico 147, una grandine di pallottole sorprende, sotto gli occhi di moglie e
figli, Piersanti Mattarella, 44 anni, Presidente della Regione Sicilia,
dimissionario dopo una crisi del Governo regionale, in quel momento senza
scorta: non arriverà vivo in ospedale. A confermare alla gente raccolta fuori
dalla clinica che non c’ è più nulla da fare è Sergio Mattarella, fratello minore
di Piersanti che, nella vita in quel momento, sta facendo e vorrebbe
continuare a fare il professore di diritto.
Nel 1995, per il suo omicidio vengono condannati definitivamente
all'ergastolo i boss della cupola: Salvatore Riina, Michele Greco, Bernardo
Provenzano, Giuseppe Calò e Nené Geraci. Il processo ha messo la parola
fine a un’ indagine, cominciata da Giovanni Falcone, e complicata da
depistaggi e da ritrattazioni di collaboratori di giustizia e testimoni. Ma ha
lasciato l’ombra del dubbio, come ha avuto modo di dire Piero Grasso, pochi
anni fa, che “le carte processuali siano riuscite a fotografare solo la parte
superficiale della storia”.
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Per scoprire il testimone…idee e proposte (a cui attingere e da utilizzare con fantasia e creatività, anche 

con nuove iniziative adeguate alla propria realtà parrocchiale)

A.C.R.

- far disegnare le scene della vita del testimone, riprendendo una sua frase o accompagnandole con una 

didascalia; poi realizzare una mostra in parrocchia, anche all’aperto per raccontarlo a tutti i parrocchiani; 

oppure realizzare un e-book (ad es. con la piattaforma issuu https://issuu.com/ ) da diffondere anche via 

web e social.

- organizzare una caccia al tesoro per aiutare gli acierrini a scoprire alcuni atteggiamenti legati al 

testimone.

- preparare delle semplici “figurine” (ad es. con la piattaforma www.albumdifigurine.it ) nelle quali far 

emergere alcuni tratti della vita del testimone (anche utilizzando disegni realizzati dagli stessi bambini e 

ragazzI) 

- preparare delle scenette per raccontare degli episodi particolari della vita del testimone.

- dopo aver letto la vita del testimone, scrivergli una lettera per dirgli grazie per il suo impegno e che cosa

si può imparare da lui oggi.

GIOVANISSIMI-GIOVANI

- disegnare un fumetto sul testimone, poi realizzare un e-book (ad es. con la piattaforma issuu 

https://issuu.com/ ) da diffondere anche via web e social.

- riflettere sulle scelte del testimone, sui sì e i no che ha detto (si potrebbe proporre anche come gioco-

quiz, dove i ragazzi devono indovinare la risposta appropriata dell/e scelta/e compiute dal testimone)

- andare ad intervistare un esperto che conosce quel testimone e realizzare un video che ne parli, da 

presentare agli adulti

- presentare il testimone attraverso la scelta di una o più canzone “moderna” che esprime in modo simile

l'atteggiamento dimostrato dal testimone con le sue scelte di vita

- organizzare un’uscita sui luoghi del testimone (se possibile) e incontrare qualcuno che lo presenti al 

gruppo.

ADULTI-PROPOSTE UNITARIE

- pensare alla veglia per l’adesione o a un momento di preghiera di Avvento che riprenda le parole del 

testimone o ne ripercorra le scelte più significative.

- inserire una preghiera dei fedeli, a partire dalla celebrazione dell'8 dicembre e/o in date successivi 

indicate alla comunità parrocchiale, dove invocare l'aiuto spirituale del testimone

- organizzare un incontro parrocchiale dedicato al testimone, per conoscerlo e cogliere l’attualità della 

sua testimonianza.

- organizzare un’uscita sui luoghi del testimone (se possibile) e incontrare qualcuno che lo presenti al 

gruppo.

- realizzare una gigantografia (formato A3 o A2 …) del volto del testimone da appendere nei locali 

parrocchiali di usuale ritrovo, con – se possibile – una sua citazione significativa 

- realizzare dei piccoli “santini” con il volto del testimone e, nel retro, una preghiera di intercessione e/o 

alcuni tratti della sua biografia

- proiezione di film/documentari dedicati al testimone (se disponibili).


